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Determinazione del reddito d’esercizio e del patrimonio di funzionamento al termine di un esercizio successivo al primo
Lidia Sorrentino
Esercitazione per la 3ª classe ITC – 2ª classe IPSC
Un’azienda commerciale presenta alla fine dell’esercizio “n” il seguente prospetto del patrimonio:

	Situazione patrimoniale al 31/12/n

	attività

Fabbricati
	159 600
	passività

Debiti v/fornitori
	63 900

	Automezzi
	45 500
	Mutui passivi
	64 800

	Merci
	89 700
	Debiti per TFR
	23 700

	Crediti v/clienti
	48 200
	Totale passività
	152 400

	Banca Alfa c/c
	12 700
	
	

	
	
	patrimonio netto
	203 300

	
	
	
	

	Totale attività
	355 700
	Totale a pareggio
	355 700


Nel corso dell’esercizio “n+1” vengono compiute le operazioni indicate riassuntivamente di seguito (per semplicità trascurare gli aspetti fiscali):

· emesse su clienti fatture per vendite di merci per 505 000 euro;

· ricevute da fornitori fatture per acquisto di merci per 426 000 euro;

· riscossi da clienti a mezzo banca 488 000 euro;

· pagati a fornitori a con assegni bancari 416 000 euro;

· sostenuti a mezzo banca costi per servizi per 31 200 euro e costi per il personale dipendente (retribuzioni e contributi sociali) per 26 400 euro;

· pagato con un assegno bancario a un dipendente dimissionario il trattamento di fine rapporto (maturato in esercizi precedenti) per 5 000 euro;

· rimborsata a mezzo banca una rata del mutuo per 10 800 euro e regolati interessi passivi per 3 240 euro.

Determinare il reddito dell’esercizio e il patrimonio di funzionamento al 31/12/n+1 tenendo conto di quanto segue:

· sul c/c bancario sono maturati interessi attivi per 1 300 euro e interessi passivi per 700 euro;

· la quota di trattamento di fine rapporto maturata a favore del personale dipendente ammonta a 1 900 euro;

· si ammortizzano i fabbricati del 4% e gli automezzi del 15% (le percentuali si calcolano sul costo storico, tenendo presente che all’1/1 i fabbricati risultavano già ammortizzati del 16% e gli automezzi del 30%);

· i costi per servizi comprendono il premio annuo di assicurazione contro i rischi di incendio e furto di 4 015 euro, pagato per 365 giorni in via anticipata in data 30/6;

· l’1/12 è stato preso in affitto un magazzino al canone trimestrale di 900 euro, che sarà regolato in via posticipata l’1/3 dell’anno successivo (calcolare i giorni in base all’anno commerciale);

· le merci in rimanenza sono valutate 96 000 euro.

Svolgimento dell’esercitazione

	banca alfa c/c

	
	Entrate
	Uscite

	Saldo attivo all’1/1/n+1
	12 700,00
	

	Riscossioni da clienti
	488 000,00
	

	Pagamenti a fornitori
	
	416 000,00

	Pagamento costi per servizi
	
	31 200,00

	Retribuzioni e contributi sociali
	
	26 400,00

	Pagamento TFR al dipendente dimissionario
	
	5 000,00

	Rimborso rata mutuo
	
	10 800,00

	Addebito interessi passivi su mutuo
	
	3 240,00

	Accredito interessi attivi
	1 300,00
	

	Addebito interessi passivi
	
	700,00

	Totali 
	
	493 340,00

	Saldo attivo al 31/12/n+1
	
	8 660,00

	Totali
	502 000,00
	502 000,00


	Situazione economica dell’esercizio “n+1”

	costi
	
	ricavi
	

	Esistenze iniziali di merci
	89 700,00
	Vendite di merci
	505 000,00

	Acquisti di merci
	426 000,00
	Rimanenze finali di merci
	96 000,00

	Fitti passivi
	300,00
	Interessi attivi bancari
	1 300,00

	Costi per servizi
	29 220,00
	
	

	Retribuzioni e contributi sociali
	26 400,00
	
	

	Trattamento fine rapporto
	1 900,00
	
	

	Ammortamento fabbricati
	7 600,00
	
	

	Ammortamento automezzi
	9 750,00
	
	

	Interessi passivi bancari
	700,00
	
	

	Interessi passivi su mutui
	3 240,00
	
	

	Totale costi
	594 810,00
	
	

	Utile d’esercizio
	7 490,00
	
	

	Totale a pareggio
	602 300,00
	Totale ricavi
	602 300,00


	Situazione patrimoniale al 31/12/20..

	attività
	
	Passività
	

	
	
	
	

	Fabbricati
	152 000,00
	Debiti v/fornitori
	73 900,00

	Automezzi
	35 750,00
	Mutui passivi
	54 000,00

	Merci
	96 000,00
	Debiti per TFR
	20 600,00

	Crediti v/clienti
	65 200,00
	Ratei passivi
	300,00

	Banca alfa c/c
	8 660,00
	Totale passività
	148 800,00

	Risconti attivi
	1 980,00
	
	

	
	
	patrimonio netto
	

	
	
	Capitale proprio iniziale
	203 300,00
	

	
	
	Utile d’esercizio
	7 490,00
	

	
	
	Patrimonio netto finale
	210 790,00

	Totale attività
	359 590,00
	Totale a pareggio
	359 590,00


100 : 84 = x : 159 600

x = 190 000 euro costo storico dei fabbricati
(190 000 × 4%) = 7 600 euro quota ammortamento fabbricati
(159 600 – 7 600) = 152 000 euro valore residuo dei fabbricati al 31/12/n+1
100 : 70 = x : 45 500

x = 65 000 euro costo storico degli automezzi
(65 000 × 15%) = 9 750 euro quota ammortamento automezzi
(45 500 – 9 750) = 35 750 euro valore residuo degli automezzi al 31/12/n+1
	Crediti v/clienti all’1/1/n+1

Fatture di vendita esercizio “n+1”

Riscossioni da clienti nell’esercizio “n+1”
	euro   48 200,00

+ euro 505 000,00

– euro 488 000,00

	Crediti v/clienti al 31/12/n+1
	euro   65 200,00


	Debiti v/fornitori all’1/1/n+1

Fatture d’acquisto esercizio “n+1”

Pagamenti a fornitori nell’esercizio “n+1”
	euro   63 900,00

+ euro 426 000,00

– euro 416 000,00

	Debiti v/fornitori al 31/12/n+1
	euro   73 900,00


4 015 : 365 = x : 180

x = 1 980 euro risconto attivo
(31 200 – 1 980) = 29 220 euro costi per servizi di competenza dell’esercizio

	Debiti per TFR all’1/1/n+1

Pagamento TFR a dipendente dimissionario

Quota netta maturata nell’esercizio “n+1”
	euro 23 700,00

– euro   5 000,00

+ euro   1 900,00

	Debiti per TFR al 31/12/n+1
	euro 20 600,00


900 : 90 = x : 30

x = 300 euro rateo passivo
PAGE  
3

